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i}|i .jnn îi;̂  abbojnaiiiiejato ni 
l̂ osCra; |$Ì,orn«ìle al prezxl 
«egnio^l in iestrft «lei gìor-
p)ÌAie stesso. 

i signori Abbonati eui 
seade 1̂  abboiiaini«snto f̂ , 
eoloro I quali si trovano 
;ia arretrato î ono pregati 
di voler mettersi In re­
gola al più presto j^ossl-

L'AMMINISTRAZIONE. 

Il nuô o libro dì ?ietr« lUero 

IContitmiaione e fine). 

Fila le tante e tante cose, del resto 
di intareaiie gravla'simo, si illaaoSoo che 
.{QBÌUTO, tfAttitte. d^ elay,at,o spirito in 
quésto'libró"(cò)iHe; ^̂d éjeiBjip può ri­
cordarsi, per uu lato) ùua Rigida COQ' 
danna del tirannioidid, per.altro lato 

<.anB digressione aal origtianeslmu pri-
'0ltito e l'odierno socialismo, per altro 
ilato ancora una ralutaeione delio varie 
idetngcrazle anotto moderne, in ispeciu 
.ieU'americaniaaio, ecc.) due punti, come 
:tondamentali sono da notare. 
t. L'uno, cioè, nella dimostrazione iucon-
.•databile, con clie fa < toccar con marno 
:<ilie i popoli di regola hnnno i governi, 
(t̂ i v,og:l,iono 0 meritano», sicché non 
dsbbbQÓ itnpttt'are ' elle a sé medesimi i 
propri msjji; vw^i.qne^o, opi)>B,S»l pas-

'nato, cosi óggìdi. Ossia, astata la .colpa­
bilità Ili .tiftti in.] BOB sorte aoD lieta; 
e o^e .certe cpndiisioni non felici sono 
io ao^tàm^i.pvcprio coaformi al genio 
dei più, e, b.en meritate. Mentre se dav­
vero, si volesse altrimenti, altrimenti sa­
rebbe. . 

L'altro,,che, come ogni .nadonQ,é ar­
tefice dei suoi mali, cosi non se ne può 

, ^9 9SIS stessa e sola liberare e.gua. 
.ri.re..,Bd invano lo stato di Ubarti si 
ppqaederetibe da un popolo o minacciato 

..(i ,8erbe];ebbe,.o toltosi riacquisterebbe, 
se poi quel popolo non ne fosse degno, 

. e pe^ò, non lo, sapesse ..apprezzare e go-
.d^re. 0,ch,e ciò <;he veraài.ent,e importa 
si ò, t che ,il popolo abbia la potenza, 

, l'id^q^ità,. l'a,V9lopt& di esfer libero ve-
):a.mé|ntairi'Q^ però t^ié ferma T o M à 

, jjjaye pv.«raj.> , ' 
Dov'è proprio un «cardinale concetto» 

72 iv^j^^ma^si 

UNA CONGIURA 
AUL'EPOGA D E L U RISTORAZIQNE 

, . (Pai JTrsBCMft). 

, ;Era,da credersi ohe vi si mangiasse 
e bev;esAe grE t̂ia, tanta era i i moders-
liooe (iella .polizza di . pagamento che 

. p^eientiiva agli avventori, e BIU t;lleu-
tela.volante meinherr Friedrich, il Mi­
chele Moria dello stabilimogto, p^reo-
.onggio. pho con zela instancabile a con 
spigliata . iuteliigeniia, disimpQgoava la 
triplice funzione di cameriere, di com-
ntissioqaria o di cantiniere. Ahimè ! sì 
proapoiri'tempi non furono di lunga du­
rata I L'insegna dei dabbenaomo Noplc 
4e))b^ne saldamente flteata da due cate­
nelle ttd no uncino di ferro che avrebbe 
dovuto sopravvivere alla rovina della 
casa, no giorno, di tempesta venne strap­
pata dall' aquilone gelosa della sua pro­
sperità, 8 sparva per sempre. L'albergo 
di cui .toochiamo, n.qn ehba che qualche 
mese, di rinomanza, con sommo dolore 
di tutti, coloro «he amavano allora il 
bianchetto a otto soldi la bottiglia, i 
«avoli garbi.e il lardo fumate, la birra. 
•e yonti ultre cose' aggradevoll, offerte 
da ottieri di gioooodo aspetta, 

L'insegna rappresentava un omttc-
oloup panciuto coma uu Sileno, A ca-

-.vitlpisni, d' una botte, :sor£idenda , alli\ 
^chìuma bicada d'uti gigBQtwco .yìe,dèr-

del libro. Occorre, cioè, sopratuttò una 
intlìna profonda rigeoerazloiie o redeiii 
zioue, perchè II popolo ai eoatitnisca é 
si mantunga in libertà o sovraiiità. Oc­
corre desiderare «gradirà I eacrlScI, 
ohe la libertà, cogli ifleffabili contarti e 
beni, pur reca con sé ; occorra a tutto 
preterire il òulto della rettitudine, della 
virtù, dell'idealo. Ai che siin dedicate 
veramente le duo nllinie p'ariÌ2iom : é 
mentre dalla terz' ultima, della riven­
dicazione, ad esemplo, ' l'autore egelude 
espressamente e assolutamento ohe abbiti 
«la più remota riferenza alle presenti 
cose d'Italia» quelle Invcae della re-
deuziono « cosi della preBOrvaziono, 
proprio '̂a! popola italiano,'prima e più 
si rivolgono (benché però sempre con 
valore' generale). Perchè su noi ancor 
grava il passato e pesala lunga servitù 
i^waria,, « dàlia quale io. non credo che 
ci aiaino ancora intimamente redenti». 
Ed occorre pertanto sopratntto «l'edu­
cazione de! popolo a-liberti». 

' Al ^uale uopo (perchè ben si scorga 
il grande valore pratico e attuale del 
libro fra noi, e eoo' esattezza), ecco come 
si cbinde la penultima partizione, «sqd-
dlstaòendó al giusto desiderio di sapere 
còme dovrleno effettivamente 'ordinarel 
coloro, ohe io sul serio intendessero 
colle idee sovra esposte propugnar* il 
popolare risorgimento tra noi. Se un 
consiglio ai futuri elettori d'Italia foaae 
permesso ad un uomo, che omai non ha 
più niente par sé a sperare da essi, gli 
a questo', erodano la monarchia oggi iti 
Itiilia non soltanto legittima ma'confà' 
cenle e necessaria, e si appoggiano agli 
ordini vigenti, quanto più possono, po­
nendo dal; Iato del torto precisamente 
coloro,' eiie pretendono di salvarnegli 
coli'uccldere'la libertà». Lascino'in di­
sparte le vecchie divisioni, e «nondieuo 
ì lòr voti, 'se non a' colóro,' che netta­
mente promettono o di servire il re, ri­
spettando la dttvraniti'del pòpolo; t> di 
.Colti.Varé irpopolb riverendo la maestà 
dei re. Ohe siano illegittimo le fa­
zioni tanto dinastica quanto demago­
gica, lo i' ho già in altro luogo no­
tato; e lasciato pure intravredera come 
in Italia due parti, l'una regia e L'altra 
popolare, possono precisamente aggirarsi 
nell'ambito sacro delle leggi. Come la 
regalità oòngiònger deesi vieppiù al pò-
polo, se vuol fare il s'co interesse e a-
démpiéfe al suo iuariclàio, cosi dee'que-
sto provvedere alle sue ragióni coll'os-
sorvanza delie Utituziooi obesi è date». 
« Quel che premer dee ai veri amatori 
del popolo copra di ógni altra «osa,'è 
di restituirlo al possesso di sé stesso, 
ool dargli non tanto i morti organi, 
quanto ' le virtù vive ; e di attenderne 
poscia tranquillamente i responsi. Oc­
corre perciò ancora all'Italia» l'ordino-

komm, di quel riso che la leggenda ha 
meiso sulle labbra sensuali del re Gara-
brino. Un berretta di catone, rubato al 
sovrano d'Yvetot, coronava il capo di 
questo bacohia9 pertooajggio, dipinto da 
un implastratore' inespèrto 'ma inge­
gnoso', che sia per caso; sìa a balla po­
sta, era riuscito a dargli una singolare 
,S^p,noctia. Quella ^onoii^ia esprimeva 
Ta dàBbenaggine o la' inidadcia,' secondo 
la si guardava, di taccia od in isghem-
bo ; ella era placida e alquanto stupida, 
o feroce a grado dell' umore, dei pas­
santi che si furmavaao a contemplarla, 
rassomigliante alle immagini fantastiche 
che gli occhi della immaginazioiie ve­
dono nelle nubi inlìa,muiate dal soie ca­
dente, nel focolàio "ove 'sfavillano gli 
ardenti tizzoni, dei vasti piani cui po­
polano le chimere del miraggio. Queste 
immagini rivestonsi di forme che loro 
dà lo spirito nostro e si piegano ai ca­
pricci dei nostri sogni. Così pure del< 
r insegna di babbo Nock, divenuta fa­
mosa per gli avvenimenti che ci siamo 
assunti di raccontare. L'ignota pittore 
che uvea illnatrata quella piastra di 
latta di tre piedi quadrati, s' era' per 
fermo abbandonato a qualche ricordo 
terribile, facendo il ritratto del vecchia 
Noch : (Nock s' era fdtto copiare per 
l'insegna) giacché egli avea messii molta 
dolcezza in u)i occhio e della ferooia 
neil'i^ltro. i r lettóre' comprenderà fora* 
qqeità distrazione dell' artinta, quando 
saprà che II pittore era Federica, lo 
Btê aa ussaro di Brandeburgo e di Po-
meràjia, che tiofjk avea azzannato due 
Tolte,alla «trozip, a Waterloo e a Roc-
qneiiGou'rt, lo stesso Friei^rioh ohe in-

m«nlo di ma parie popolare ; il cui 
{irogramma, del reaCo su tali basi, use! 
già SB dal 24 mtirzo 1883 in Udine 
come 4decisfogo della democrazia vene-
in », e l'accolse « si in alto ohe in basso 
l'adesione quasi concorde degli spiriti 
PIÙ retti di quella regione ». Giova ri­
ferirlo. ' 

< 1. La parte popolare italian.i renda 
ossequio senza reticenze e riserva ai plo-
bisolti, che fondarono lo staio Italiano, 
ìnteads di non' uscire in vorun modo dal­
l'orbita legale. 

' « 2. Mira anzi a conseguire i propri 
intenti coll'opera del legittimi poteri, ed 
a procedere anche in ciò sì guardinga, 
che mai per sua causa la Inbolumità 
pubblica sia messa in forse. 

< 3. Manifesta inóltre come supremo 
voto, che si renda forte la nazione di 
fronte allo straniero, a nel momento del 
pericolo si schiera tosto uaanim'e sótto 
il vessillo del piincipe. 

.<4 , Ned i inflne ispirata AfL alctin 
'livore 0 da alcuna gelosia verso 1 ceti 
maggiori, ani tatti per contro comprende 
col.nomo di popolo e appella al aervi-
zlo onorato della patria. 

5. Ciò premésso, essa crede che lo 
stato sia di tutto quanto il popolo,' e 
ohe questo non abDia alcun signore so­
pra di sé, né altri freni, tranne le pro­
prie' istituzioni e le norme eterue del 
giusto e del vero. 

6. Laonde, a prescindere dalle forme 
di reggimento, si propone di attuare'e 
'syplgure in popolarità in tutti I modi 

'̂basibili, si n'ell'ordlnepolitico e si nelle 
altre sfere della vita 'giuridica, econo­
mica, morale e intellettuale. 

7. Facendo sì, che da un lato ogni 
cittadino si abbia lO'diritto e in fatto 
la oapicità .civica, a dall'altro, che ógni 
cittadino il consorzio loivìpo equanime­
mente .dispensi i suoi'ibDneficii. 

8. Riconosce adunque, che per l'l-
nlquq reia';;gio dei seeolE.-l'órdiQameota 
della società è 811001:2 oligarchico e vi­
ziata dai privilegio e ohe in particolare 
i ceti minori giaccloou' in usa mal dis­
simulata servitù di fatto. 

9. E, lungi dal temortie l'affranca­
mento, si affratella cordialmente co' me­
desimi, a proprio nella soluzione delia 
gran contesa sociale, ricerca seco loro il 
principio' di una ncvdla èra di gran­
dezza 0 di gloria alla patria. 

10. Al qiiale uopo, al di fuori di ogni 
utopia aocialletico, ma' ne' puri termini 
del diritta e della civiltà, che sempre 
più devono sulle baei stòriche miglio-
rai-e e avanzare, propugna la loro re­
denzione ». 

Giova, dissi, riferire questo programma; 
che basta' leggere con intelletto e cuore, 
per capire quanto, so accolto, «aso sa­
rebbe, rigeneratore. E p^r maggiori par-

contreremo nell' albergo dei dabben. 
Nook, investito d'una triplica fiducia, 
che faceva di lui, come dicemmo, un 
cameriete; un commissionario, e un can­
tiniere tutto insieme. 
• 'Era dnnqiie l'ex-quartisrmastro Nock, 
che appoggiato eulla sua porta, pavo-
ne^giàvasi sur una botte di birra, con 
iin'wiedarkoinm In mano, il sorriso sulle 
labbra, t'occhio manco lusinghiero, il 
destro corruóciatcì, in maniche di ca­
micia rimboccate, con il ventre obeso, 
l« gambe raccorciate dall'Inettitudine del 
pittore, ma singolarmente enfiate e or­
nate (la alte uose secondo la moda in­
glese, adottata si sa perchè da Sua 
Maestà Luigi X'VllI, come pure da 
buon numero di cittadini Imitatori. 

L'insegna recava queste parole te­
desche : 

ZUM GEMÙTliLlCIlEiS" NOCK.GASTAIIS 

Che significano : Albergo all'insegna 
dal dabben Nock. 

Lo Mabìlittiento componevasl : d'una 
stanza quadrata corrispondente sulla via, 
ove c'era uu gran bapco a due posti, 
caricò di vasi e di frutta in ispiriio. 
Una renana avente già passata l'età dello 
avventure perigliose, dominava su questo 
banco con molta dignità, e sovratutto 
con quella dolcezza che caratterizza il 
bel s^sso della proviocie del Reno; e 
quando papà Nock andava a sedersi vi-
pino la signora Kiefor, gli avventori di-
iiévìino di tale pacifica coppia : t II dab-
benuomo Nock sposerà tosto o tardi la 
vedova Kiefer, perché i due fanno il 
paio». ,' ' 

"fS'ra' in qn f̂ita pripa «amera, che si 

tioolarità, snn da vedere con questo, gli. 
altri libri HQoiull dall'£((«ro, in lepécie 
i o riforma civile. Ah, quel supremo 
voto armi, armi, o gtiai ai debXiKI nou 
ci si ripercuote imperiosa e terribile 
dentro all'animo? non dovrebbe èssere, 
ora' più che mai, nello menti it sulle 
bocche dì tutti gli italiBol? Chi non' 
presente l'uragano ? e non vorremo 
dunque «.'•Bicorarcena ì Orni quali' onda 
potente di civile carità, quell'alto aiie-
iiito e senso del giusto, del programma 
um{tno, delj'avven.ire, can,.cj]aè affron­
tata a viso e cuore apèrto la questione 
ed affrancazione aooiale l'i'on é forse l'u­
nico mod" di iu.ooiitratl» e risolverla, 
degnamente o gloriosamente, stornan-
dono un pauroso imperversare f Non 
udiamo noi il rombo ógnór più tromendo 
e ihiiàlzBnle delia guerra servile? Che 
potrebbe anche eoo fugaoe -vittoria sov­
vertire il mondo civile'; o però « per­
turbare e ritardare di qualòho altro se­
colo il progresso umano», quale deve 
avvenire entro «ai termini del diritto; 
della storia u della civiltà'!». Ma qnaotr) 
pochi, ripeto, percorreranno oggi in 
Italia le pagluecalda e sapienti di questo 
volume I Mentre tanti, dai più alti fa­
stigi ai più umili luoghi, potrebbero e 
dovrebbero ben riflettervi sòprn, o pal­
pitare con.esso,,e d'«.stai coso convln-
ceivlsl I Tutti ne'potrebbero trarre tanto 
lume, e preavvertimento, e>consiglio; 
ed aitrd ì̂ tanto conforto I S' molti for-
B''auco, vi rifarebbero cotanto 1' animo, 
vi riacquisterebbero quiete, vi ritrove­
rebbero forii.'i e. fede in, assai : difficili 
contioganze. 

Verrà tempo, che le ulteriori previ­
sioni del filosofo si avvereranno (già 
mollo precisamente si avverarono); e 
che si.guarderà atl!-ordiue presente sic­
come già divenuta un passato: od an-
Ocra una vtill», come già tanta volte è 
accaduto, si ripenserà, con ammirazione 
e con rim.planto a^li ammonimenti ina-
ecaltati, ai rimedi ìiegfotti, a! cunsigli 
non inteei, derisi ocalunuiati.-Ma con 
un' ammirazione, ahi postuma « vani!., 
verso il filosofo, che avea così bene 
scorto e valutato il memento, affron­
tate e sciolte 'a tempo le qiiestioiji e le 
difficoltà, vedu.to e detto ciò che gli 
altri uoìi vedovano e don dicevano ; e 
che con iocrollabile fede od imperter­
rita costanza si era adoperato per la 
comune salute, per la verità, por la giu­
stìzia, per la patria.'Ma con una t'ar­
diva riconosceàza al cittadino, che avea 
fatto a tempo tutto il suo dovere ;''e 
che non avrebbe da'essa, che afflizione 
ineffabile,' se' non dovess' essere ohe fra 
i' inali.' della patria. 

Senbnchè ancor si è in tempo, è troppo 
ancora si devo e'si può aver fede. Qui 
può chiudersi con alcuue citazioni. E 

trangiigiavàno il caffè,-il bicchierino, il 
puncbi il vino c^ldo ed altra leccornie. 
Si fumavi), e si liig:i;*va il Drapeau blatte 
ed i Bheinische Sole, sole gazzette che 
grazia ai luru prlnC'pii politici e reli­
giosi, avessero acoosao nella casa. 

Due gran salo facevano seguito a que­
sta prima.camera; erano arredate con 
lunghe tavola di legno di quercia, ove 
venivano a sedersi per nsaiolTare o per 
pranzare, tu<:to la pratiche del dabben 
uomo Nock. Sn in tutta Parigi non e-
Bistevupiù rustica looanda.non s'avrebbe 
però trovato ĉ aa più propria, servizio 
più esatto,, gentil-zza più obbligante. 
Ogni teatu di chiodo riluce'/a, o si po­
teva speccliiarsi nel vasellame. Tre mesi 
dopo aver rizzato il'luogo, la signora 
Kiefer ed'il cantiniere Friedrich' erano 
obbligati d'invitare iloro clienti tardivi 
d'andar a passeggio al Luxemburg finché 
lor fosse dato di travara un posto. Dii 
quattro punti cardinali della capitale, 
accorrevano a mangiare i cavali garbi, 
e a vuotare le mezzine di babbo Nock, 
che non sapeva mandar via nessuno, 
tanto aveva il cuore sensibile, e l'umor 
concitiaate-

Oal mezzodì alle cinque le gran sale 
erano deserte, e dalla sette della sera 
alle undici, esse erano trasformate io 
deoeote birraria, ove affluivano uomini 
e donno in giubba o Cariek, o cappello, 
0 {elmetto, 0 b»rretto. Non era il ve­
stito' tua il contegno che dava il diritto 
d'ingresso. 

La cucina, la dispensa, il lavoraturlo, 
e qualche altro accessorio localo com­
pletavano il pianterr; .̂.. Quattro oamere 
e un g«binetto"riachi'arat'à' dà Cina fi-

primi, con queste parole auree dell'alili-
lero lo quali paiono .di uoitttti'aó.clas­
sico: «non è sàvio noino chi si ^go- -
menta pel piccoli effetti Immeillatì o 
non bada al .grandi effetti futuri di uu. 
varco aperto alla libertà; «-qan é d^guo 
doilu medesima, chi diffitla, delle sue 
arcane furio poBsentl ». 1̂  ancora, che-. 
< frattanto ( pongasi mente ) ssovrasta la 
tirannide della plebe, se non s'instaura 
la sovranità del popolo». ^ che (ma 
questo 80(1 parole di Alessio Tocque­
ville): «la rivoli)ziai]e democratica'di 
cui noi siamo tun .uoni, è un fatto Ir-
redstibile, contro cui non sarebbe né, 
desiderabile nò savio lottare ». Ed,inaltri< 
(questo é di Chateaubriand)': «dm 
huv'vi una libertà, figlia de' Iiimi, di cui 
sta, ai re il decidere, so sarà), monarchica 
0 répubbllcaq;, socóóda -.io. 'saviezza o 
l'imprudenzi de' loro consigli», Ed 
infine quanta all' Italia, cìia': « quanto 
havvi eli grande in Italia nel dominio 
dolio.spirito..e delj'.arte è congiunto alla 
storia della sua. Hhertà. (qosì Tomniaiu 
Erskine May) ». E '« siccome le nazioni 
sogliono avere un breve iletvto, che no 
compendia.' lo ^spirito, so ti volesse ' noi 
preaante silenzio rintraouiare quello d' 1-
tali», converrebbe ripetere il grido,, che 
tanto volte per le sue vie e per. le suo 
piazze echeggiò :. popolo, popolo » ; che 
sono la prime parole di questo libro 
dell'Ellero, e in. cai, ne .'sta, iuspoimii, 
tutta l'ispirazione 'e tutto l'intento. 

Prof. Giuseppe Brini. 

UNA CIRCOLARE 

COSiT l lO ' . I jBKf i l tJI ' rK 

Anoho nel settembro del ',1880 —• sei 
anni sono — vi fu un inasprimento', 
della piaga gesuitica .in Italia, e però' 
Il guardasigilli d'allora •— onorevole 
•Villa — mandò ai procuratori generali 
una circolare, in data.S? settembre ISSOl 
che merita di essere ricordala e riiiii-
sunta. 

Lì circolare, fra le altre giuptiesime 
coso diceva i 

«. Le discipline allo quali il Governo 
francese volle .assoggettare alcune cor­
porazioni ' religiose, trassero par'ecoliì 
membri della (Gompagnìa di Gesù, 
riottosi n qu dia -.prescrizioni, a rifu­
giarsi in UHIÌ3, dove in noiouo ad altri 
antichi curraliglouari acconuano a riu­
nirsi in vitt'Comurie -ad' a ricomporre 
le loro case. 

il governo non può non sentir.? l'of­
fesa gravissima che la tolleranza'di tali 

nastra arata, .componevano' il primo 
piano, Di queste camere, la più comoda, 
la meglio situata e am;nobìp!ìatà con 
un certo gusto, per non dir lusso, ap­
parteneva a Paolo Dalmas che avcVa 
cainbiato noma a sà..imandàv,i8i Le-
moine, per Isfuggire alla fir'anoicà in­
quisizione del comandante la prima di­
visiono militare, che facessi un ' titola 
alla corte, dèlia sud severità a sfrat­
tare da Parigi t.uUi i suoi'antichi oom-
pagiii d'armi. 'Poi veniva là camera 
pulita, 'm'a aempllcissima della vedova 
Kiefer, indi (juella di 'Friedrich tutta 
imbrattata di pitture à fresco, degù» 
della gloriosa sua insegna ; finalmonto 
quella del dabben Nook la più umile 
dello quattro, 1 cui muri senza tappez­
zerie, aveano per unico ornameóto, 
quando non si cqqtì il letto senza cor­
tine e qualche mobile gròasoLàno m,i iu-
dispensdBllc, 'una' grahd'incisione,' rap-
preaentante i sei ritratti dei membri 
della famìglia reale, ritratti ohe di-
spoati nella curva d'una ellttica cornice 
attorniavano la scena commovc.^to degli 
addio dall' augusto Luigi XVi a sua 
sorella, ai suoi figli a alla regina il 21 
febbraio di detestabile memoria. 

Èra io torno la, tre del dopopranzo, 
quando il capitano che abbiamo lasciato 
in via di Vangirard, 'dirigendo»,! dal 
n. 87 al n. 89, voltò il' saliscaudi di 
rame, a collo di cigno, dell^ viitrata 
deli' albergo di Nock. La signora Kiefer 
era al banco occupata a riempire' i 
vasi, Friedrich pestava dfllo zucchero 
in un salotto appartato. 

(CVintitiutt). 



IL FRIULI 
fatti recherebbe allo rogionl di Stalo 
ed all'ordine pnbblico, Importi ricordare 
efie^qnoUo soJalislo non fa privato aal-
tantò della psrsaaaUtà civile, ma ohe 
40Ìle dlaposizioDt legislative pubblicate 
uetle varie provincie del regno si ' vol­
lero stabilire cautele; efflcaoi per impe­
dire che potessero sotto, quaiuniìue 
modo e forma rivivere. 

La legge lo colpisce per lo tpeeiale 
carattere dei suol ordinamenti, dottrine 
e tendeaze, e considera circonduti da 
legale suspicione gli individui che ne 
facern parte, OeeliA lion sia iatarameute 
spezzato il vinaolo - di soggezioDs ohe 
il avvince ancora alle regole profes­
sionali >, 

Qui la circolare ricordava lo dispo-
«Izioui prlaoipali emanate in proposito 
dal governi italiani, fra le quali il decreto 
26 ag;osto 1848 e i successivi decreti 
conformi di Pepoli, Farini, Vigliani, 
Qailbaldl, le leggi leopoldlne toscane, e 
proseguiva! 

«Quosto (Jonoettc della eitclusion? a«-
colnla del eod.ilizio e dei suoi membri, 
qualunque ne sia il loro ouoioro, comiì 
pericoloso all'ordine pubblico ed alla 
traaquIMIt'à, informa ancora In spirito 
del nostro diritto pubblico interuo. E 
Ip prova il fatto che nessuna leggo e-
manata cercò di modiSoare II rigore di 
quelle disposizióni, meutro accordando 
«olla legge 19 giagao 1878 al pontefice 
oa cougrùo assegno per provvedere al 
mantenimeoto in Roma di una rappre-
aenisnta degli ordini religiosi esisteutì 
all'estero, si volle escluso ««solutameuta 
l'ordine dei gesuiti. 

& a desiderarsi certamente che una 
legge unie& per tutta le pròviucìe e di-
spo3!zioni conformi regolino l'importaa-
tisslma questione della disciplina eccle­
siastica; ma questa non può essere una 
ragione perchè si lascino cadere inosser­
vate ' presorieioni che, sebbene varie 
nelle modalità, sono ooncordi u«l pen­
siero che I* inspirò'; e nessuna legge 
flaora la ha abrogate. 

Sono quindi la debita di dichiararle 
essere intendi mento del Governo ohe 
le presorUioni stabilita nelle varie pro­
vincie. del regno relativamente al soda-
lir.io dai gesuiti e degli individui die 
vi appartengano, vangano rigorosamente 
ÓRservati?. Élla dovrà quindi assecon­
dare l'opera delle autorità politiche, a 

^ Otti il ministro delio interno impartirà 
iÓA ''̂  nocettsrie istruzioni, provocando dai-
"^M* autorità ginitiziaria provvedimenti dì-

rotti ad aasienrarua I' esecuzione, » 

Alia circolare allora, tennero dietro 
gii effetti pratici, ed a Loreto, nelle 
Marche, un ispettore di pubblica sicu­
rezza, unitamente al delegata ed al pré-

'* tore di colè, intimò ai gesuiti, raccolti 
nella Villa San Oerdlamc, l'ordine di 
aclogiimento e di stratto, ' 

Ma allora l'on. Depretis governava 
jtDiiara assiei(ie all' on: Gairoli, e il tra­
sformismo non' era paranco avvauut^,,;. 

All'Estero 
On' «mute di Chterml in Bmsia. 

La Francia ha testé, (osteggiato it 
suo illustre aoienziato oeotenarioE. Che-
viuul, « la Russia festeggiò il 6 set­
tembre, il centenaria d uua delle sue 
celebrità,' 
li co, Sergio Ouvarow nacque cento anni 

fa carne lerl'altro; fu, nella sua giovi­
nezza, segretario d'ambasciata a Parigi, 
sotto il regno di Najpoleaue I, del quale 
si ricorda benissimo, 

Dal 1833 al 1S51 fu Ministro della 
pubblica istruzione. 

Ellenista di prim'ordino, egli lasciò 
' il suo nome al periodo di 18 nani, du­
rante i quali fu alla testa di questo di'-
oastero. ' 

É da questo periodo che data il trionfo 
del metodo classico noli' istruzione, al 
quale la Russia deva il Qorire di tutta 
una geuerazìooe di scrittori e di dotti 
rlcanosciuti in tutta Europa. 

Lg sue opere furono scritte in russo, 
in tedesco e sopratatto in francese. 

Un ordine caeaUerfsco per i domesltci, 
I! duoa sovrano di Sassonia Altem-

burgo ha istituito un nuovo ordina e-
questre che sarà conferita esclusiva-
mente ai domestici dei due sossl che 
avranno servito 30 anni nell' istessa fa­
miglia. L'ordine si chiamerà: Ordine 
del tnerilo dei domtttiei e sarà rappre­
sentato da uua croce in. argento por-
tanta da una parte la cifra 80, con 
queste parole: « Per leali servigi >, dal­
l' altra la cifra dal granduca san una 
corona, Lu croca si appunterà ài petto 
con nostro rosso, bianco e verde. 

Un ordine simile, ma por le donne, 
esiste in Russia, 

Nel ducato di Sassonia Altenburgo si 
contano 3S8S domestici. 

Le corte ài f Jenna, 
Anche nella corsa di ieri per il gran­

de premio internazionale, Amslia C, della 
Società Autenoro dì Padova riportò un 
nuovo segnalato trionfo, 

L'.4t»«lta G, riuscì prima in tutte' te 
tre corse vinoendo i celebri trottatori 
Aecord ed Amber. 

Nella prima prova ptircorse la pista 
in minati 2 e secondi 23 1|2 e nella 
seconda in minuti 2 o «econdi 23 3|4. 
^ Il pubblico viennese è entusiasta Aei-

VAmslia C, e la proclama la prima tiot-
tatrice d'Kuropa: '. 

In Italia 
It busto « tapidt di Garibaldi 

a Redtvallì. 

A Kedevalle è successo un fatto gra­
vissimo. Il sindaco di Voghera impedi­
sce la coDtianszione dei lavori stati in­
trapresi per il collocamento della lapide 
e del busto di Garibaldi con up'grafe 
dettata da Oavallotti. 

I carabinieri, minacoiaDdo di far uso 
(ielle armi, obbligarono i muratori a 
desistere dai lavori; e ciò malgrado la 
energica resistenza opposta dai membri 
della Giunta. 

Fu un vero miracolo dovuto all' in­
fluenza, degli amici, se iiari si potè.scon­
giurarli uno spargimento di sangue, che 
gli animi della popolazióne sono oltre-
modo indignati. 

Notate ohe l'erezione dal monumento 
venne votata sii' unanimità dal Consi­
glio comunale. 

Superiora e f udllro mgnacAe 
che fuggono da un conuenlo. 

A Porto Maurizio le monache della 
Misericordia sono proposta alla cura di 
un educandato e dall'asilo infantile. 

Raceatemento la superiora e quattro 
monache fuggirono di notte, dopo aver 
pensato n far bottino, lasciando anche 
unii quantità di debiti in città. Pare, 
Siena stati venduti persino i pian) delio 
educando in vacanza : e si vuole ci fos­
sero intricati colie, monache, degli B-
manti. 

Si ò sareato di mettere in tacere il 
brutta fatto, che ha sollevato scandalo 
grave iu Porto Maurizio, parò la pub­
blica curiosità continua a goderselo in 
segreto. 

Izi Provincia , 
GRAN SAGRA DI PAGNACCO 

Domenica 3 ottobre i880 

Popoli friulani I 11 vostro concorao a 
questa festa ò diventato un'abitudine, e 
non oa,carrona quindi esortazioni. Invece 
di quéste, vi daromo la buona nuòva 
che tutti i principali alberghi e negozi 
stanno facendo preparativi immensi e vi-
fiapsttaoo a braccia aparte. M\'Boiel au 
Caffard troveretfi tutto il ben di Dio: 
olbl squisiti caldi a freddi, e Meni ( il 
Bulfonì s Volpato del paese) alla spina, 
vi darà un bicchiere, e magari più, del 
ciiglior vino nostrano cbe si possa trin­
care. Gusto Feroi e Genio Tuzzi (il Da-
gani ed il Giacomelli di quassù) sono 
pui-e 'ben (orniti di tutto per aqcuntaa-
tarvi, non esclusa uua eccellente birra 
viennese. Sior Coleto Speiiar gii lo co-
coscels : la fama che gode la sua osteria 
gli è raccomandazione bastante I 

Ma duicis l'n fundo 11 Dinanzi alia 
maestosità, imponenza a splendidezza di 
tal fasta, anche il oholera dovette dar­
sela a gambe, e c{isì possiamo annuu-' 
darvi, che Pagnacco, .primo quell'anno 
fra tutti i paesi, dei 'Veneto, offre tri; 
Grandi feste da: ballo sui tradizionali 
brears. ÌM prima al Cd/faro con or-, 
ohestra sceltissiroa diretta dal celebre 
Maestro Gasloli (il vedo dai ociai), im­
presario Genio Pamtttt : la seconda dal 
aig. Verot, impresario Gt̂ i fiis, la terzi-
da sior JBepo Saccfti, impresario il me­
desimo. 

Avanti dunqun Q Popoli friulani. 
La posizione ridante, non facciamo 

per vantarci, di questo paese, la vici-
manza della città, la lodo che si meritò 
questa sagra negli anni decorsi, la bel­
lezza degli abituati meno pache ecce­
zioni, e più che tutta la ceasuziona dal 
veio, che permette flnalmante lo sfogo 
diramo così teraicoren, dopo tanto si­
lenzio di viilz e di polka — tutto ci af­
fida che Pagnacco sarà quel giorno la 
capitala del Friuli. 

NB. Un servizio d' onnibus e giardi­
niere sarà pronto fuori porta Gemooa 
a tutte la ora del pomeriggio e duierà 

, pel ritorno 6ao alla mattina del lu-
! nedl. 

Fagnacci), 30 settembre. 
La Commiitiom, 

CiTtdale , 30 stttmbre. 
Per domenica 10 o'tobr« è ftnttun-

dato un gran Festival di Benefimma, 
con un programma del più soelti e va­
riati , 

Ièri, alle 7 del mattino, dopo iuSoite 
ed atroci sofferenze, sopportate con vi­
rile cRrag{;iff e rassegnazione, lUuniia 
dei conforti religiosi passava a miglior 
vita la 

boli. co. KII8A OFiillio 
moglie all'egregio co. dott, Vito Tullia, 

Noi pochi anni che viss; qui, culla 
affabilità é quisitezza delle sue maniere, 
e collo opere cjritatevoli che contiana-
mente esercitava, aveva' saputo acqui­
sirsi il onore di tutti, specie del pove­
rello, che sempre soccorreva ritonenù» 
sacro dovere l'sjuto alla miseria. 

Era uua della migliori diime dal pila-
se, ed il paese tutto la rÌRipiaiige e la 
benedice. 

Clima eposa, occupava no posto di­
stinto nella società ; come madre, im-
pariScabiio per affatto, tenerezza e pie-
mure verso i leggiadri suoi quattro fi­
glioletti che amava con lutto il trasporto 
dell'anima sua.' 

Sposò, figli 0 (iimiglla erano par Lei 
la vita della sua vita ; ogni suo con­
forto e dolcezza consisteva ne! dedicarsi 
ai santuario domestica in cui v'edm-a 
brillare le tue vere gioie, le care spe­
ranza eiie," 

Oh l,'ì„ iLigga di naturi;, perchè d' un 
tratto strappi alla vita le migliori esi­
stenze T,„. oh 1 crudo ed inesorabile fato, 
perchè non risparmi di schiantare i 
«uori più forti e generosi ? Perchè 
la vita, questo preziosa doiio, ci vien 
tolta appena data ?,.,. Oh l„. imprescru-
tabili decreti.,,, 

Tutto sorrideva giocondo dinanzi a 
quella pia e santa donna ; — ricambio 
immensa à'iSélto dell'amato suo sposo, 
figlioletti che, scherzandola dattorno 
riempivano il generoso suo onore di 
conforto e speranza ;,.,. eppure.,,, in 
mozzo a ' tanto immensurabile bene, 
cruda e lento morbo a 36 anni, svelse 
dalla' terra, questa fiora ricolma di tanta 
bellezza' e soavità I,,,. 

Quella buona e' virtuosa douDii. si a> 
veva rassegi'iiita ù'abbaiulonara la t'a'rr<i, 
ma non poteva '.lopportur» il eagriiloiu 
di salutare |per sempre l'ottimo con­
sòrte, ! qtiattro s.iiai angioletti che, nelli, 
ultimi istauii (jel viver eUÓ voleva an­
cora una volta .slringers al già mo­
rente suo cuora,,badare colle già li­
vida sue labbra. ' 

Mille e mille volto benedetto sia quel-
r angela di amore s di virtù, e la di­
mostrazione solenne ai fiiueraie, eia. pel 
desolato marito la jirovu la più sincera 

.com'era amata e stimata, ' ' ' 
Nei figli .oreaceraóno feconda |e virtù 

jelatte della mad^e, che da 1 issù còl be-
'névoio A dolce eùo sguardo veglierà so­
vra essi, come impetrerà coraggio. pel-
l'inconsolabile marito a sopportare la 
terribile sventura. 

Sopra la wa tomba sposo e figli pre­
gate pace per quell'anima celeste', ed 
assicnratevi che il vostro dolora è con­
diviso dall' intera cittadinanza. 

S. \ito, 30 settembre .1886, 

In Città. 
! .toelette d«i nei lue) . ( Comu­
nicato J. Dovendosi procedere senza ri­
tardo alla .forraatione Ira nói dei Sotto-
Comitato di Sozloni< della C r o c e 
R o s e a I t a i l a n n ) questo Consiglio 
direttivo nella ceduta del 24 oorr, de­
cise di pubblicalo intanto, ad informa­
zione dei cittadini, alcuna notizie ed al­
cune norme auU'impottantis^im.o argo­
mento, 

1 ripetuti tentativi di togliure cigioua 
alla guerra riuaciroita.finora frustranei : 
il uoatru tempo.ni>n potrà scrivere trV 
anni fasti i' a'nnlizlone delle, buttagiis. 
Non putendo evitarsi la guerra, si pensò 
a renderne meno gravi.le orribii» oon-
soguenze : onde i popoli e i governi di 
tutto il mundi) uivila, convinti del!" ine­
vitabile ìnaufticiaMza dai loro corpi di 
sanità milltsri', mandarono i loro rap-
pretentanti a Ginevra nal 1863 per ri-
aolvaro il gravissima problema. E dalla 
Convenziono Internaziona/e di Ginevra 
emanò la Croco S lo»sa la quale 
non è altro se non la Carità personifi­
cata ad organizzata in un grande tsar-
eito sanitario internazionale., 

Ogni Nazione civile ha oggimai fio-
reutisaima la sua Croce K o a s a . 
In Itiilia questo nubile Istituto ebbe ca-
ratler» di legga il 30 maggio 1883; 
nei 1884 uu decreto reale lo erigeva 
in Corpo morale e no approvava io 
Statuto. Xia Croce Rossa Ita­
liana è posta sosto II natro" 
nato delie 1.%. m.m. U Re e 

In R e g i n a e. sotto la tutela dei Mi­
nistri della Guerra e della Marina. 
C-ea funziona a mezzo di un Gomitato 
centrale residente in Roma; di Sotto-
Comitati regioiìall che risiadono dove si 
trov.ino i Oomaodi di Corpi d'Eserciti; 
di Sotto-Comitali di Sezione che rlaie-
dono dove trovasi un Comando 'di i\-
visiona militare o senz'altro nei capo­
luoghi di provincia ; di Sotto-Comitati io-
cali e oomunall. 

I SottoOomilati della diverse speeio 
che già si sono formati in Italia' am­
montano ora a 300 ; nella Regione no­
stra esistono e funzionano il Sotto-Oomì-
tato regionale di Veruna e iSottoGomi-
lati di Sezione di Venezia, Treviso, 
Belluno, Padova, Rovigo e Vicenza. 
É urgente dunque ohe si organizzi 
subito in Udine il Sotto-Gomitato di Se­
zione il quale avrà un' importanza ecce­
zionale per il fatto ohe la frontiera 
politica non dista che pochi chilometri 
dalla città nostra. Incaricato di preaie-
deve il Sotto Gomitato di Sezione della 
C r o c e R o s s a tra noi, 6,. per no­
mina del Gomitato centrale, il diitlata 
patriota co. eonim, Antonina di Prampero, 
Tenente Colonuelìo della Milizia Tsrri-
toriale. 

Ogni onesto cittadino può inuriversi 
nella Croce R o s s a mediante acqui­
eto di un'azione perpetua di lire 100, o 
di una 0 più azioni tamporanae di lire 
5 annue per ni tempo ndn minora di 
uu triennio. Ciascun Sottu-Comitato am­
ministra da aè il proprio danaro. A U-
dins la Società friulana dei Reduci dalle 
patrie battaglie promoverà la sottascrì-
zlone : 1 firmatari vorranno poscia con­
vocati per la nomina del Consiglio se­
condo il Rcigolamento, e per gli oppor­
tuni accordi col Sottocomitatio regionale. 
Importa di notare subito ohe la C r o c e 
R o s s a va organizzata l u t e inpo 
d i p a c e } ohe sarebbe un orrore fa­
tala il credere di poter contribuire a 
leuìr i mali della guerra offrendo la 
propria opera ad il proprio obolo a guerra 
dichiarata. 

Altre notizie potranno esser data a 
chi. lo chiedesse, presso la Sode dal Re­
duci. Rileva che la Città nostra faccia 
buon viso a questa santa idea, che molti 
concorrano a questa atto di patriotismo 
e, di carità. Bisognd-.che, scoppiando le 
oiiitità, i nostri soldati e marinai siano 
sicuri dietro di loro dei neri fratelli che 
con lutto amore intendano a preparare 
guìi soccorsi di che potrebbero abbiso­
gnate,.S-i.fiiltadini avranno l'i cònjorio-
di pensare che l'assistenza seriafnetile' 
disciplinata e provveduta di ogni mate­
riate occorrente, sarà in molti casi la 
salvezza di un figlio di un fratallo, di 
un amico diletto, 

fi ferma a viva convinzione dei rap­
presentanti del Sodalizio dei Reduci friu­
lani, che questo appello non cadrà ina­
scoltato : qui, ai coniini dal Regno, sarà 
costituita entro bravissimo tempo, l a 
Croce Rossa Italiana. 

{Società operàia generale. 
L'art, 19 del Rugoiamento pressrive ai 
soci che hanno raggiunto le condizioni 
valuto dall' articolo 14 lettera D dallo 
Statuto sociale per l'ammisaione al aus-
tiiiìo continuo, di presentare le ."isp'.it-
tlve'domaude in iscritto alla Presidouza 
della Società, entro il mese corrènte, 
carredandole.dei documenti sui qùali'ap-
poggiano i titoli di conceasione. 

'Viene fatta avvertenza ohe il tempo 
utile per la preaentaziooa di' dótte do­
mande ecade col 31 ottobre, e che dopo 
detto termine, non verrebbero preae a 
calcolo le eventuali giustificazioni di ri­
tardo. 

Udin»; 1 ottobre 1886. ' ' 
11 presidente , 
L. Itiz2ant 

Per I lavóri del Catasto. 
La R. Prefettura della Provincia 'dì 
Udina hi diramato la seguente : 

Ài signori Sindaci deila Proutncio. 
Per l'.applicazione della legge 1 m'arzo 

18o6 a. 8682 (serie 3'), sul riordina­
mento dell' imposta fondiaria, ò inten­
zione dal r. Governo di valersi, per 
quanto sarà possibile, del concorso dagli 
esercenti privati. 

Per tal modo l'Aiuministrazioue dello 
Stalo potrà raggiuDgaro, eoa maggior 
solleciludine ed ecuuomia, lo scopo di 
aver un catasto geometrico ovìtrindi) 
inoltro la creazione di un numero ec­
cessivo di impiegati governativi. 

Ma per avere un' idea suffioientamente 
esatta dei concórso ohe l'Ainministrii-. 
zione può sperare dii signori Ingegneri 
e Geometri privati, è neceasario al Mi? 
nistaro delie'finanze di conoscerà quali 
di essi sarebbero disposti a prendere 
parte a detti lavori catastali. 

Prego perciò lo S.S. Ei.L., di oon(or-
mità itila Circolaro Ministeriale 10 corr, 
n, 36376-2027 di volere entro il p. vi 
mese di ottobre farmi tenore un elenco 
degli Ingegneri e Periti reiideoti in cor 
desto Comune che aderissero' a parte­
ciparvi indicando di fronte al nome' e 
cognome di ciascuno : 

1. età — 2. domidlio -;- 3. diproml 
° titoli analoghi' -^ 4..lavóri a cui jri-
tléns di,poter parteciperei e, doè : triÉO« 
gotazlpnse poligonazione; rilievi ; estimi; 
diiieg^ò '̂— 6. metodi ed iatrumeati pei 
quali Ili maggior pratica - i ^ 6,'lavori 
conĵ énerl eseguiti'7, nd.i.nme .lattale 
altre iudioazloni. ed annotazioni che 
credessero di far«. 

L' itnporta.nza dell'argomento mi di­
spensa da raccomandare'diiigeó'ia é pre­
mura tiel fornire le chiesta notizie, ' 

A talo scopo l'oQ, Muoioiplo (liib-
blioò or non ha guari un suo' ' avviso 
con pui Invita .1 profossionisti succitati 
a'concórrere pòi detti lavot'i cafastaii, 

Per gli Btiide'ntl di Ibólle arti-. 
Col. giorno 3.del p. v, mese di novembre 
avrà luogo l'apertura dell',Istituto di 
belle arti in Veneziii. Le isorlzioiii-'dej;!! 
alunni si faranno dalla Canoslleria,.du­
rante l'orario d'affido dal'èO a r d i 
ottobre, , 

I n g u a r d i a . Gol giorno AX ieri 
easeudo cessato il corso legala dei bi­
glietti- della Binca dioblarati provviso­
riamente, consorziali,, avvertiamo il pub­
blico di stara in guardia uairàccettàrlì 
d'or innanzi, poiché'sarebbero' privi di 
qualsiasi valore, 

Voihbola telegraiaGa, qa'-
x l o n a l e . Il ministero dolio floatfz's'ha 
autorizzato tutti I banchi rdi lotto in I-
talia a vendere le cartelle della tom­
bola nazionale. In conseguenza quei pra> 
prieturi delle ricevitorie, i quali inten-
dodo occuparsene, posiiouo rivolgersi al 
comitati locali, costituiti già in tutti i 
capoluoghi di provincia od in quella 
città ove ha la sua cede iltribunale ci­
vile e correzionale per ottenere lei car­
telle da. porsi in vendita. 

Sedute del Consiglio di leva 
dei-giorni 29 e 30 settembre. 

Dislrello di Latisana. 
Abili di I.« categoria N, -62 
Abili di II.* categoria > 18 
Abili di IH.» categorìa > • 61 
In osservazione all'ospitale » ' '6 
Riformati » : 27 
Rivedibili ••»•• 3 3 
Oancollatl . » ' 0 
Dilazionati , »' 44 
Renitsnti » :11 

'Totale inscritti'N. 231 

museo anatomlcOa Oome ab­
biamo - annunciato, il Museo anatomico 
visibile al Teatro Minerva, resta ancora 
aperto al pubblico par 3 soli giorni. ' 

Domenica quindi è l'ultimo giorno sta­
bilito per poterlo visitare. 

Per U' sua importanza, possiamo dira 
con certezza che da molti anni non' sa 
ne presentò uno di uguale nella nostra 
c i t t à . ;• • • ' 

' E non solo' la parte aDatomica offre 
utt'imm'eaaa campo e svariato di-studio e 
di, osservazione pei visitalbre, hi.ii'ezian­
dio anche la parte'etnologica'del inuseo 
rlease assai intereasanto à vedersi. 

La parte puramente artistica dal senau 
delia bellezza è poi StnpSndàméàte rap­
presentata dà varie figure, tra cui pri-
meggi,ino Vènere e, Cupido, la Bellexia 
reale, la ifaddaienà^ penitenfs, ed'altre 
ancora, che eou proprio dai veri capo­
lavori. 
' Il prezza d'ingresso poi non potrebbe 
assoro più tenue ^cent, SO e 26 pei mi-
lllarij quando si consideri che con una 
spesa tanto mite si può truscorrore tutta 
uua mezza,giornata, nel proficuo studio 

, degli'alti'misteri, dèlia natura umana. 

I l tempo che farà lu otto­
bre . -Le predizitoni del 'Triplo Alma­
nacco di.Mathleu de la Dròma per l'ot­
tobre sono '. 

Bel tempo dui 27 settsmb.'a al 4 ot­
tobre, 

Acquiizzoni nella contrade lungo ilBal-
tlco, il Mare dei Nord, lu Manica, in 
Austria-e D'«gll Stati danubiani. 

Pioggia-.0 néve nelle provincie set­
tentrionali' e centrali della Itussia, 
' Dal 4 al 13 te.-np'o asciutto in tutta 
la estensioue del bacino mediterraneo. 

Gelo nelle regioni oocideniali, iu quelle 
della Alpi e doi Pirenei. " - -

Abbassamento di temperatura sensi­
bile, massime nelle isole della Gran 
Brl-tagna. ' -; 

D'.il 13 al 20 periodo slmile al prs-
cedonte. Gaio probabile nella pruvioois 
centrali deli'!<luropa, in Svizzera, in Sa­
voia, nell'Alta Italia, nel Baden e nel 
Wiiitemberg. 

Acquazzoni nella provinolo lltorauee 
dell'Oceano. Mar Nero e d'Azof agitati. 

Dal 20 ai 27'bel periodo per le con­
trade bagnate dal Mediterraneo e dal­
l'Adriatico. • ' 

Tempo ralatlvamente fredda In tutte 
Io t'egioni litorali del Baltico, del Mare 
del Nord, della- Manica e del Mare di 
Irlanda. 

Neve in Svezia, In Finlandia, sulle 
sommità dell'Europa centrale. In Isvlz-
•zerao in-Savoia, • ' • 
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Tataperatura asjal variaì)!Iè la Austria 
e iienli Stati Danubiani. . . : . . • . 

Vento dal 80 al 32 s dal S6 al 36 
aul Baltico, il Msie del Nord, la Manica 
e il Mara d'Irlaa^a ,. ,. 

Dal Ì7. oUÌ!ibr«.sl '8, o()Témbi'e:,teis-
peratara rlgìdC^^pYsttitto 'dèlfEaropà 
letieotrionalo e oeott'als. 

Venti freddi au tutti I mari dell'Eu­
ropa .«elieatrionalé . dal 28 al 31; fre-
aobi'tull'Atlaatico; g^óehi.snl Mediter­
raneo, l'Adriatico e l'Arcipelago) forti 
sui mari d'Asof e Nero ; violenti sul 
Oagpio. 

Meae geqsralmente boUo,.almeno.per 
l'Europa occidentale e meridionale. 

Brine assai frequenti, mn poco gravi-, 
nella rngionl ncciSentali; gravi fiellll 
iioiia delle Alpi ô  nella. Gerwauia me­
ridionale, , , • ' ' . , " , ' . • • 1 
':' Sei'ie di belle giornale in Francia, In­
ghilterra, Spagna, Portogallo, Sicilia,-Tu-i 
niila, Algetio. 
' Slata «unitaria aaaai soddisfacente. Na-
vìgdizionu {.tcìle. 

Tempo propisìo per la vaodpniniìii. 
C i r c o l o O t i e r n i o V d l n o s e . 

(Da non confondersi coi Circolo opera-
it) politieó). Sono ìnvitiitt tutti i aign'ort 
Soci ad interreiilre oggi venerdì 1 
ottobre alle ora 9 pOiaeridiane nella 
aedo del Circolo, pieaao il teatro Mi­
nerva n piano al tratteniménto fami­
gliare che verrà d»to al Circolo oiéda-
i i i D O . - • , ; , • . • . , • , 7 * • ,".• • 

.,,, 11 Presìdeflto . -, 

Ccminotii Enrico. 

n U i g p a x I n o , s d l c I d i o V Ieri 
verso le i pom. la dqmestiaa del sig. 
Luigi Cantoni ostras'va dal,banale del 
•Redra fuori porta S. Lmaró uà cada-
yere ch'e 'fino a questo inomént'o non si 
ha potuta ancora indentiflcare. Soepet-. 
tasi aduna disgrazia oda un suicidio. Il 
cadavere travasi esposto nella cella 
mortuaria del Cimitero pel riconosoi-' 
'M?,nto. . . ,. _ 

• Por s«slblainitBEl notturni. 
Questa notte venivano dichiarati in con­
travvenzióne Sfitte individui per ' oahia-
màisi''a(ittuì-Di: 

W e n t r o I V a i S l o n a l e . Questa ser:i 
riposo. Domani recita. 

K a e r c l s e i o d i p a r r u c c h i e r e e, 
b a r b i e r e I n H K e r c a t o T c c c b l o . 
8t avvisa che attualmente l'esercizio di 
Panucòbiera e Barbiere dol signor An­
tonio O'ailiiia sito in Udine via Merca-
tbVBOiìbiG, viene -diretto dal signor Maì> 

. tinelli," il quale nulla ometterà perchè 
SI eervisio sia di piena soddisfazione alla 
numerosa clientela, che non dubita vor­
rà onorario di sua presenza. 

Rende poi noto ohe lavora in capelli 
tanto per uomo ohe per donna con l'ul­
timo sistema dell'arte. Tiene assortimento 

' di profumerie e tinture le più ricercate; 
' il tutto a prezzi i più. modici. 

' ' M u o v a M a c e l l e r i a . ' Si rende 
Doto ohe domani eabbato 2'ottobre'si ' 
aprirà un», nuova, macelleria in Via 

.Cavour> NiìSB,! ove si .venderà Carnè 
'<Ji Manzo ai seguenti prezzi: 
Lire 1.10 — 1,30 -~ l.BO al chilogr. 

11 sottoscritto terrà sempre genere 
I scolto colla speranza di essere onorato 

di un numeroso concorso. 
Il Conduttore 

. ^ BASTIANUTTI PIETRO. 

. Constatati gli'̂ eroici effetti del celebra di 
lei chinino elnborato, mi affretto a rinno­
varle U richiesta di altre 13 scatole, il di 
cui importo di l, 1950 le unisco olla pre­
sente. 
' Attendo il farmaco a volo di corriere. — 
Ensai 10 agosto 1881 Prov, di Ravenna. 

,85 Farm, leom'da Farmi 
' Uria'̂ scatòla 'con ' Wàtiva ' istraiiòne • L; 2: 
' • Pel* ̂ F6rmaci9ti, • Kivenditori,, Ospedali a 
Congregaziqoi.di Caritii, prèzzi speciali.' 

Chiunque' ik-ferà<'.iichiesla-'ricevert in' 
dono un opnscolo coi documenti clinici ri­
guardanti tale potentissimo chinaceo, 

N B. Ogni capsula di chinina elaborato 
corrisponde a cinque Kraneili di bisolfato di 
chinino puro, come tu osperimentato dal 
orof. Giov. PolU di Milano e da .moltissimi 
altri. 

Le dette scatole, quando vengonc richie­
ste in numero non minore di sci, si spedi­
scono in tutto il Regno colla posta franche 
e raccomandato. 

dirigersi esclusivamente all'antere Ifestare 
Prota^iurleo, Vi» Roma; dirimpetto olla 
Madonna delle Grazie, con entrata dal Vico 
S-* Porlérie S. Tommaso, n, gO, Napoli: 

-llan 'al « lene e o u t o d e l l e r loh le -
Bte non aoean>|iasunte dK> re la ­
t i v e penentente . 

ghìssima di merletto, di falsature di seta 
Kitemati-oon shdfB digarxai.oobricami 
di sata e 911 d'oro, sempre però di co-
olors attinente a quello dell' abito che 
deve accompaguare, 

'Per ventagli, òo'ii'v'6 una moda ape-
alale; oiaiounà siedile il ventaglia ohe 
piti le garba, purché non aia di un co­
lore ohe urti con quello del rimanente' 
della,teletta. Sa ne vedono dei gran­
dissimi com.6 dei nintisooll ; il vsntugliò 
è ano di qn^gil oggetti in cai la fanta­
sia può spaziare i>enza ritegno. Le mon­
tature.più eiegaati SODO quelle di ma­
dreperla per le guarnizioni di merletto 
bianco su fondo chiaro, abbellito di ri-
.carni e. dipinti leggieri. 

Le moniaturo di tartaruga o di ma,-
dreperla «cura, richìedouo fondi para 
acuri, cop di.iego' o rlenmi a colori vi­
vaci r questi sono i ventagli di aera de­
stinati alle signore serie o dì età ma­
tura. Per le giovinette o le bambine, la 
fiiutasia e la novità oraàno, giorno per 
giorno, tanti generi graziosi con dipinti 
pieni-di farfalle, augelletti, fiori, eco. 

Lo calze per sorata devono essere as­
sortite al colore dell'abito, e saranno 
traforato o ricamate. Le scarpiue scol­
late, di pollo di capretto nera, oppnrq 
di taso 'pero,. Manco o slmile ali' abitò', 
sono rioamate di perle,'seta, filo d'oro, 
e orbate di :un flocco a farfalla con pic­
cola fibbia di. brillanti. ,. 

Quost'anno non vi saranno mezze mi­
sure per le vite degli abiti, nessuna tran­
sazione possibile; la scollacciatura ò di 
prammatica ; tonda, quadrata, a punta 
dinanzi e di dietro, è obbligitoria per 
gli abiti di gala; Il 'corsetto chioso Sno 
alia gola èi riserbato unicamente perle 
riunioni.intime, i pranzi, i ricevimenti, 
nei quali è esclusa ogni solennità. 

JTotisiario 
Aittuzt'oile della lariffix lelegrajlca, , 

. .La Gaizeila Ufficiak pubblica il d«-
ci;ot.a. sni l i riduzione, dplla tariffi! tele; 
grafica per le zone più vicine del l 'Ita­
lia 0 de l l 'Austr ie . 

Vm circofare di Taiani. 

. , Il ministro Tainni mandò una circo­
lare alle autorità giudiziarie., con la 
quale ' richiama l'attenzione della ma­
gistratura sugli inconvenienti che acca­
dono Dell' amministrazione delta giustizia 
ptinale, apeoiaiménte. nei .periodò dell ' i ­
struttoria. 

Il ministro allude al processo dei mi­
lioni. 

Elargizione papali, •• - , ^ 

li papa mandò diecimila lire per (e 
vittime dei terremoto in Grecia. 

Per % lavori del Ttoere,, . 

Per prosnraró allo Stalo i. milioni 
occorrenti. per la .2" serie dei lavori 
del Tevere', saranno emesso le' obbliga­
zioni del, capitale nominale di lire -500 
ognuna, - • • • • ' ' ' 

Queste obiiligazioni saranno emessa 
pno decorrenza dal 1 luglio 1886, e 
frutteranno V interesse del 6 per 100 
all' anno, pagabile 11 1 gennaio ed 11 1 
luglio, a semestri scaduti, presso In 
Cassa del Debito Pubblico e presso le 
Tesorerie Provinciali del Regno. 

la grande aduuania clericale^ • '• 
V finità^ Caìiolica scrive : , 
Siamo lieti di annunziare ohe dome­

nica prossima, dalle ore tre alle cinqm 
pomeridiane, i veri Cierjcafi terranno 
contemporaneamente una solenne Comi­
zio in Roma, Firenze, Bologna, Lucca, 
Milano, Genova, Torino ed in altre 
città d' Italia. Si spera un grande con­
coreo. Tutti gli intervenuti ' prenderanno 
la "psirola, e voteranno, iin, soleijtio Or-, 
dine del giorno. Dj^remo a suo' tempo' 
altri aebiarimenti su .questa importan­
tissima adunanza clericale. 

•Per le signore 
GSuantl, vontaisU .*> calze. 
Adesso i guanti per sera si fanno 

sempre più lunghi: il guanto propria-
. mente detto dev'essere di pelle di ca­

pretto opaca, con una manopola ìun-

(lasso per protàggerli ; .tutta l' influenza 
delia monarchia deve .esercitarsi io fa­
vore dolio sviluppo dei{li Stati autonomi, 
nei trattati e o d i ' infitaenza permanente 
di noA Spia, polonzaj Njsasun osmbia-
mento avvenne nei inostri rapporti e 
nelle 'alleanze con l'elstero. Con la Ger­
mania siamo sempre lauilla antica base. 
a seconda , ddi trattati . considerati dal 
OoTCrno, sempre^ v ì |eut i . Qualora la 
Porta nón.'utaéssr'«téli suo diritto, nes . 
Simo è BUtcriisato di intervenire armato 
nò di stabilirà un' protettorato. Ogni 
modificazione va aottoposta all 'accordo 
dello potenze firmatarie. ' Auguriamo e 
speriamo di.- ottenere questo risnltato 
senza che la pace sia turbata. 

Oli intsrppllati si dichiarano non sod­
disfatti della risposta, 

Tisza replia.i che nessuno può darò 
u n i risposta più detttgl iata ; anche il 
governo inglese ricusò di darla. Ove la. 
politica nostra si modificasse, conosco il 
mio dovere I nego formalmente che ab­
biamo contratto un obbligo qualsiasi 
qutinta al candidato russo in Bulgaria. 
È inammissibile ohe lo questioni p e i -
deutl siano oggetto delle dlsouseiqni:par-
lamontari ; vedrebbesi un segno di dif­
fidenza e al dimetterebbe. 

La Oainor'à, òou immensa maggioranza, 
prende atto della dichiarazione di Tisza. 

Ultima Posta 
. Li dieìiiarasiotti di .Tisia 

alla Camera ungherese. 

Budapest SO. (C imbra de l Deputati ). 
Rispondendo ali! interpellanza di.Appony 
ed altri, T i t o , dice che il Governo re­
spinge la supposizione ohe prevedesse 
la deposizinus di Alessandro ; e fosse in­
formato prima dell 'attentato e lo avesse 
approvato. U Governo ignora ohe Ales­
sandro farebbe dipendere la decisione 
'di restaro sul trono dal consenso dello 
Czar. Non eàist'! alcun accordo con la 
Russia circa l'influonza noi Baiouni. La 
situazione fatta alla monarchia dal trat­
tato di Berlino, che manteniamo ener­
gicamente, à abbastanza favorevole ai 
nostri' interessi. 

Il Govorno consigliò a Sofia di non 
precipitare le decisioni riguardo gli au­
tori dell 'attentato, m» non fece alcun 

T e l e g r a m m i 
intadirldl 80. Il Ministero, pubblico 

domaiiderà p'erViilagàinpa la pena di 
morte. 

M a d r i d 30. Sagasla rioevette le 
delegazioni dell' Ateneo e dèi circolo di 
commercio cbledeùtl oièm'eoiia peY ' gli 
insorti. Risposo ohe il governo userà 
la severità IndispenBabile a tutelare i 
grandi Interessi della nazione. La figlia 
di .VillocBippa si recò a visitare, il nun-, 
zio peì'ohè'telegrafi ài papa pregaùdolò 
d'intercedere In favore degli insorti. 

' P a r i g i 30. Freydinet luogo il per-
corî ò, lioncbè a Montpellier, fu ricevuto 
con grandi dimostrazioni e grida dì ev­
viva Freycinet t evviva la Ropub-
blida I 

X i o n d r a 30. La Morniitg Posi ha 
da Sofia: 

li ministro 'degli esteri bulgaro co­
municò ai rappresentanti delle potenze, 
la nota russa facendo anche conoscere 
che la risposta progettata domanda che 
le potenze si sfurKiuo di ' dissuadere la 
Russia dall'inslstere su. dpwaude cui è 
impossìbile aoddiirfare, " 

Be l fSnat 30, Ieri sera avvennero 
nuovi disordini. 

Memoriali dei privati 
A j i n u n z l l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 26 siittembr'e.N. 31, contiene : 
Il Genio Civile governativo di Udine 

è autorizzato alla immediata occupazio­
ne di stabili diversi posti nel comune 

.di Sedegliauo,: occorrenti: psr i laverìa 
difesa del Tagliamento. Coloro òhe aves­
sero ragioni da esperire.s,ul pagamento 
delle..indennità suddette'potrà.noo pro­
durle entro i 80 giorni successivi a 
quello: dell' inserzione nei, foglio degli 
anunzi legali. ( Udine 19 nettembre 
1886). 

^ —- Si rende noto che dal nob. Gia-
òliito Panigai q. Giuseppa dì .Panigai 
vepne accattata coi baneflciij dell'icveu-
tnriu' l'eredità abbàudona'lfa'dal proprio 
padre Giuseppe fu Buoa di Pagigai.. 

— Nella esecnzlone ìmmobiliaro pro­
mossa da.Simonetti Giacomo fu' Giaco­
mo di Moggia eaecntante contro Bellina 
Pietro di Antonio e Pietro ed Antonio 
di Andrea di Tenzono oseculati, furono 
venduti' diversi Immòbili, come segite; 
1 lotto per 1. 4 0 0 0 , il II per 1. 10 ,000 , 
i l ' l V per l ' ,B500, il VI per'1. 6250 , li 
VII per' 1. BOO, il III per 1. 7000 , il 
I X per 1. 10,100, il V per 1, 4 7 0 0 , Si 
fa quindi' noto che il termine per offrire 
l'aumento non minore del 'sesto sul 
prezzi suindicati scade coU'orario d'uf­
ficio dol 6 ottobre. 

—' Dovendosi rDndero definitiva la 
occupazione temporanea tu odio alia 
ditta Maniego S in te o consorti fu Mi­
chele di Arzeiie per uver^ a disposizione 
il tnrrsno destinato a sede parziale dei 
lavori del roiello neirioterno dell'abitato 
ai partecipa che il relativa piaqo di e-
secuzione trovasi depositato, nell'ufficio 
comnniila per la durata di giorni 15 dalla 
data del predente avviso, (Arsene 2 3 
settembre 1886). 

— Nel giudizio di espropriazione per 
vendita giudizialo di Btabili, promossa 
da De Màrchi Giacomo fu Marco nego­
ziante di Tolinezzo, contro Di Ronco 
Cristoforo fu Cristoforo di Rive di Pa-
luzza. Nel giorno 11 notambre oorr. alle 
ore 10 ant. all'udienza civile di questo 
Tribunale uvrà luogo l'incanto di di­
versi immobili pnstì in mappa, cennuaria 

I di Paluzta sui prezza offerta dall'esuou-
tsnta di I, 1000 . (Contimia). 

DISGAGGI Di BORSA 

VKKBZU 

Budlta Ita!, 1 ganusl» da 93..1Sa 9363— 
1 lodlio IDO.IiOa 10080 Azioni Banca Nuio-
nals « --.—-Basca Veneta da S38.— — 
* B2S.0Q Banca di dedita Tonata da 268, - a 
—.— Bodsià costnuioiBi 'Veseta aao— a 
CSotoùfleia 'Vosasiana 19!!.— a 19R.— ObbUj 
Freatlto VenoiiS a i m a i 33,75 a 38,— 

Cumii, 
Olanda se. 2 l{a ila Oenisiiia 3 —j da 133.85 

a 198,15 0 da 193.90 a 128.40 Fianeia 8 da 
100.16 a' 100.401—Be'^io ! i l |9 da,— a —.— 
Londn 3 da 96.11 s 96.10. Svluors 4 100.— 
• '100.26 e dà 100.26 a 100:40 Tlenna-Triwta 
4 da aoi. —1 — 201,8i3 - » da a . 

* • 

Valute, 
Pend d* 90 franolii da — » —.— Dan-

eonoto «nstiiaolio da 901, 1(8 « 201,50[ 

Setmtfl. 
Baaisa Nsa'odale i lia Banco dì Napoli i 1|9 

Bsnca Tsneta ' Banca di Cnid. Ts«, 4— 

MILANO, 30. 
BsuiUta ttal. 101,16 IQ —.— Merìd. 

—.— » — Camb Londra 25.13 —(— —.— 
Fionda da 100,35 a ~ —i Boriino da 198.48 
—I.— Feisi at 20 Ranchi. , . 

. . . IflBKNZlJ, BO 
Rcnd, 100.80 i-^ Lohdia 96,16 —i F'ranela 

100.28 Si4 -Merid.' 7fil.— 'Kob. 10B3.60 

H0.WA, 80" 
Bendila Italiana 101,10 |— Banu Qim. tilfl — 

VIENNA 30. 
MoblUaie 977.— Lombartlo 101.60 Fenovie 

Aaatr. 929.74 Banca Nazioiiitla .861 ,<— Napo-
Uont d'oro 9.96 Ii3 Cambio hAA. 49.60 Cam­
bio Loiidm 126,60 Aoittisca 64,70 Zocebini 
Imparlsli 6 96 < 

i'AKiai, 80. 
Kendlta 8 69.67 — Etaadlta i [ 9 — 110.10 — 

Bandita Italiana 100,70 Landra 26.80 1)9 ~ 
laglaaa 101 l i lS Italia lilB Band. Tntea 18,37 

BBKUNO, 80, 
Moblllara 460.— Anàtrladie 879.— Lombarda 

170.60 Italiana 100.— ,. 

GENOVA, 80. 
Bandita Italiana taud. b. 100.66 — Banca 

NMionala 994». — Cte<Uta,,niaMliare 1027. 60 
ìiadi: 770,50 ìimmmà'.DKitO 

LONDRA 29 

lugieaa 101 l i l6 Italiana 9è '8i8 Spaglinolo 
— l Torco 

DISPACCI PARTICO.LARI 

MILANO 1. 
Bandita lial. 100.10 ter. 100.06 
Napoleoni d'oro —. —1— 

. • VIENNA 1 . , 
Banana anotciaes .(urtai 83.60 d. aiiatr. (a(g.) 
84.70 Id. snatr, (oro) 11G.60 Loadr» 196.46 
Naj. 9,99 .1 

PARI8I 1. . 
Obiaióni della aera li. 100. 76 

Proprietà della tipografia M . B A K D U S C O 
BwAXTi A L E S S A N D R O gerenti respons. 

Stimatiss, Sig. fialleana. 

Farmacista a Milano. 

Pt'eua di Teca, W morso 1884. 
Ho ritardato a darle notizia della mia ma­

lattia.psr aver volato asaicnrarmi delia scom­
parsa della stossa, essendo cessato ogni b l « -
nqrrMSlst da oltre quindici giorni. 

I! volsi ' oìogiarò i magici effetti della pil­
lole prof. P o r t a a dell'Opiato balsamico 
C i a e r l i i , ù l o stesso come pretendere ag­
giungere Ino^ n! sola e acqda al maro. 

Basti il dira che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b l o n o i - r a c l n 
dove scomparirò, che,,in una parola, inno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di raalat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudiua anche in rapporto al­
l'inappuntabilità noll'eseguiro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi e u o r l n e due . scatola P a r t a che 
vorrà spedirmi a mazzo p.icco postale. Coi 
sansi delia più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delia S. V. ili. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani. 

D'AFFITTARE 
eublèo 

un appartamento in Piazzetta 
Valéntìnis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

sBaozio s' orcTio,«L 

6IAG0M0 DE LORENZI 
V u MxaokTOTBQOHXo 

ODINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

strin^inaal, oggetti ottioi ed inerenti al­
l' ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri rotifioati e .ad uso medico delle 
più reconti costruzioni; macchine elet-
tirche, pile di più aistawì ; campanelli 
eUttriei, tasti, filo e tutto ' l 'occorrente 
par soàeria eletriche, assumendo anche 
la coUocazionfl io opera. 

KfflZZI MÓPÌOISSEMg 

Nei medasimi artiooti s i assume qua­
lunque riparatura. 

ai Bachicultori 
SEme BACHI 

a bozzolo giiallo ce l lu la re . 
Sooittii iaternatiaaalt saróoiA 

li sottoscritto GRANDI8 ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, ' i incaricato 
dello .tmarcio di Seme Bachi a bozzolo giallo, 
confezionato ani Monti n n n r c a (V»r-
l'rsncio) a sistema' cellulare Pasteur, sale-
lione nsiologicn e microscopica a doppio 
controllo, operazione afTeltuata da valenti 
professori addetti agli stabtlimanii. in La 
tìarde-Freynet. 

II prezzo dal seme immune da (lacidoiza 
ad atrofia si vende a lire 14 all'oncia o i 
grommi 80, se pagabile alla consogna, oppure 
a lira 15. se pagabile ni raccolto. Lo li cede 
puro al prodotto dol 18 per cento a chi ne 
farù ricbieala. 

Le domanda di sDttcscriziono pel 1887 
dovranno Sisara indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rapprosentanto- per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importcati,. 

Gli splendidi nnnnicrosi risultati ottenuti 
da (jnesto seme in'lucia le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella tastè 
trascorsa campagna bacologica 1886 ebbero 

da osperimentare i rilevanti vantàggi. 
San Quirino di Pordenone 9 agosto 188S. 

Smonto Granili*.' 
A g e n t i . — PKI mandamento di 

UDlN's sig. Antonio Sncoiunni« 
Via dell'Ospitale n. 6-

Pai' mandamento di Civldale signor 
^noni'o iMiua. 

Pei mandamento di Codroipo signor 
Fafentino Bulfqni. 

Pel maiid'imeoti) di Sanile sig. 8tinat 
Giov. Batt. 0 jlfonlanari Gioii, .fiali. 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Firiuli «ig. Antonio 2elnii?, direttore sco­
lastico. 

CAF^TOLEI^IA 

MARCO BARDBSGO 
U D I N E 

Vis Mercatovecchio, sotto il Monto tli Pie \ 

A Uisma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca: rigata com­
merciale L. 3,50 

1 detta id, id, con intestatura 
a alampa » 6,S0 

loco Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 6.— 

1000 detti con intestazione 
a stampa » 3 ,— 

Loitere di porto per l'interno e 
por r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigliotto. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

.Pelle trattative rivqigersi. 
all'uffleio del Friuli. 

Seme Bachi 
Il sottoscritto si pregia avvertire i si-

gnoi i allevatori.di SEMJS BACHI, che s i 
e aperta la sottoscrizione per lacamoa-
gna bacologica 1887 del Seme del r\M' 
mat'i Slabitimnto di Pietro Bidoti di Co-
negiiano. 

Per le sottoscrizioni si prega rivol­
gersi al sottoscritto u n i c o r<ippre8en-
tanta per la Provinola dei Friuli 

UDINE, Piana dol Duomo n. 4. 

A. V. RADDO" 
srccEssoaE à 

faorì porta VilUlts, Qm MssgilU 

If'abbrica.aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposita 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si ^ende anche al 
minuto. 

' " " " " " " " • " '"•" ' ' ^ • ' • ' • i » i — a ' I l i i w r n 

Orario /erraviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni dall' E^tero^er 11 VritjM si rìceiviono eselv^ivamenpiente presso l'Agenzia Principale 4i Pgibbucità 
E. E. OÌ[>liegÌh.t Parigi e R;oma> e per l'interno presso TAmministrazione del nostro giornale. 

OMBIO DELLA FERHOVIà 
DA rauf» I 

or* iJi ùi. I 
, (.lO-Mt.' 
, 10,99 uit . | 
„ 19.20 poa; 

I. 8,80, , I 

AniTl ^Ariraze 
• . a VBsazu. PA VENEZIA 

mUto iti 1.3/6 ut . 0 » 4.8piuit. (litotto 
omiUibaB » ' 8i4S.ltiit. , e.85 uit. onmllins 
dirotto » UOp, ,11,0» aut. omsibiiB 

ovaùìm» „ S.30p. „ ».OSp. dìrttts 
awBlSm „ ».«« p. . 8,45 i oMltma 
dirotto , 11.BB p. , , « , - , '»iito-

, A xspmti 
oca ,7iS0 juit 

„ 6M aat. 
» 8.86 p. 
a «,19 p. 
j, : aOG p. 

' a 330 u t 

DA ttnttlB 
m 6JiO «ut, 

a 7i|i ut . 
, 10.80 aat. 
, 4,80 p. 
, «,81 p: 

onuiib. 
diretto 
Dsudb, 
otulb. 
dirotto 

ora 9.4S aut, 1 
a O.ta ant,{ 
" i-08 P. ! 

a 8.86 p. 1 

DA FONIEDBA 1 
ore 9.80 oat. ; 

, 8,ao aat. 
. !).ai p. 
a 6.— p. 
, 0.85 p. 

onuiìb. 
dirotto 
onudb. 
onnib. 
diìoito 

' ADDIKK 
oro s.iò aat, 
, 10.09 ant, 
„ 4,50 p. 
. , W P. 
a 8.ì!0 p. 

UÀ troiNB 
«r« 3.34 ant. 
, 7M ràt. 
i-6;*Bp. 
, MI p. 

mlato 
ontilb, 
onaib. 
snutib. 

A TRIXSTii II DA TRtXgTB 
oro 7.S7 aat,||oro 7.30 ant, 
•„ 11.21 aat,Il a, 0.10 aat. 
• a 8.62 p. j , 4,B0 p, 

a ia.88 p. a g:- p. 

onxsib'.' 
anuib. 

DxanibQs 
Bilaio 

A ODIHB 
oro 10.— aat. 
> 13,80. p. 
, 8.09 p. 
. U l a n i . 

nA Onim I 
aro 7,«7«nt, 
„ 10.90 . 
a ia,BSp, 
a S.— p, 
» ,9.*0p, 
. 3.80 p. 

ialite 
e A OIVIDALK II DA OIVIDAU! 
1 oro 8,19 ant, ore 0.80 ant, 
I , 10.68 a „ 8,1B „ 
i a IJÌ7i), ;, 19,0Bp. 
j a 8'M,p, i » -a—p-
I a 7.13 p, i a e.6Sp, 
I a 9.0ap. li a 7,46 p. 

À TjpiME 
oro T,Ó3 ant, 
a »,« » 
a 12,87p. . 

a 6,27 p, 
a 8.17 p. 

Non più Tossi 

2 0 ANN! fi'ESPERÌENM 2 0 
Le tossi si guariscono colFuso delle Pillole della 

Fenice preparate dal farmacista Augusto BoN<»r!»' 
dietro il Duomo, Udine. 

Cna «enttola vale 4W ceuteslmk 

20 imn DlSPEBraZA 20 

. ^ G E N E R A ^ ' ' 

, ' ' <\y' • SOCIEIÀ RIUNllfE • " ^ 

i^ FLORIO e itUBATtìiNÒ "^^ 
''*• Capitalo : • ì ^ i 

^ Statutario 100,000,000 — Emaàao e yorwto 5B,000,000 ' ^ 

' ^ Ooriapèi,rtlrQ.én.to di, O - e i i o v a ^ 
• P io i za Peniarini, i . 

(Contlnaaalone dei Servizi R. PIAGGIO e f.) 

Parteniie dei Mesi di 8BTTHIMBRI1 e OTTOBRI! 

RIO JANEIRO, MOHTEVIDEO e BOMOS-AIRES 

Per Montevide» e Buenos»AÌres 
Vapore postala partirà il 

SI ACGSTTAItO 

a 

*• • • » P E R S E O . - . . . ; • 

» , » W A S H I N t ì T O N ; . . . . ' . 8 

» » UMBERTO . , , ,» .1,6 

Perniilo JanePrf»' (Brasile) 
•• Vapore postale partirà il 

1 Ottobre » 

j glé'T'i»r-Bsn»Ki.-aip.ii>i,r-;^,t.gBrtwaB>>)cg 

^ T I P O O R A F I A 

MARCO PARDUSCO 
U D I N E 

Opere di propria edlfetoue 
. A, VISMARA: Horn le 8a<>lale, iin tnlnma in 8f, jiroa 

PARI : P r i n e l i i l teoirtcQ.-ìip'erlineift«SI d i Vltmi-iparasat 

WASHINGTON 8 Ottobre 

Ogni due éesi n prinoipUre dall'8 Ottobre 
. , "col vapore/Washington. 

H t i t m diritta per VALPAHàlSO, QU,L&0 ed altri'scali del P&GIFIOO 

Per informazioni ed.,!inbariv> dirig^irsi io GENOVA alla. Dire-
zìo'no : Genova! Piazza Marini, i, «d in, UDINE, V«o Aqxtiieja, 74. 

tol9«:lii,nn volume ip .S'arando d'i, 100 pagiao, iilnftràtp co)» | 
Ig figure litografiche e 4 tàvolo coloraie, •,. ìt.iió. i I 

VITALE .'Vik'oeelilain Intnirno B n o i seguito alla Storia di 
un'Zoifamllo, un volume di pii^tio 876, ii. S.9K.' 

' D'AGOSTINI. (1797-.1870) n i e o r d i m l U t a r l a d iFrlal l , 

I dno: rolnni} io ottavo, di pogias 4^-384, con 19 tiyóie ta-
• pograflcfae in litogrjifin, l,. S.OO. 

' ZORUTTI.:Puei|ie ni l l te o d i n e d U c i pubblicate sotto, gli Bn< 
apici dell'Accadomia di Udine; duo 'yolntni in ottttvo di pagine ' j 
30pi.V-484-656, con profazione 9.biografia, aonchS il i^tralto-, 
del poeta in fotografìa e sei illustiazioni in liW^afi^, | , . i^.i 

RSDUFFO: Vavo le dugl l e l o m e u t l e l reo lnr l , presa )>er 
uniti la corda (100 talielie L 3,60. 

KOHGN : S^ódl d i Nndò, L. 8. , 

DE GASPERI : Noatlonl di « e a s r a f l a d e l l a Ptrov ln t la 
I d i Vdlne , ' Li 0.40. 

^<U'WiiJ8l!iiiii"MiiufltLJ'ut-a*8 

ARCO BARDUSCO Ddin le 
PREMIATO 

STABIilMENTO A MOTRICE IDRAULICI 
» per la iabbricazione dì LISTE uso ORO e finto LF.ONO. ~ CORNICI ed OBNATI in CARTA PEATA dorati in: ^ o , 

METRI DI BOSSO SNODATI El> llS ASTA 
Piazza Giardino, N. 17. , 

• V 1 f^ éf^ ^^ W^ R. V^ I A ^ servìzio della, Deputazione Provinciale di ITdine - Editrice del iGiÌQjisiale quoti-
I I W U l "1 H I M r " ìtX ^^^^ ^^ 3?ItIULI - pubblica a Periodico L'APE GIURlBlCO-.AMMINI^TRATiyÀ 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

i CARTOLERIA 
al servisdp, delle Scuole Comunali di IJdinè.TfiDepositoc«tìrté, stampe» ,r0̂ »it3ri};,oggp:t̂ i 
di diségni) e caiac,èj[Ì0,yia.--Sprechi; qmdriejd ólepgraflei"-Dep9sìtp stampati per de 
Ammirii^tr. Comunfiil̂ , delBiyzioConsumo, delle Opere Pie;e.;4*sU«̂ -EabbHceiJ:W^ 
Via .MercatovBCChio, sotto il Monte .di Pietà. 

D o p o j e adosioui delle celebrità inodicbo d'Europa ninno potrà dubitare dell'offloacis di queste P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LE B L E N N O R R A O I E SI .Jil^P^^TI C J I E p R O f J J O B E , 4 1 1 

del Professore Dottor L U I G I P Q I ^ T A ] 
adottate dal 1883 nelle Cliniche di Berlino (vedi Dsutsohe Kliniok di Berlino, Medicin Zeilschrift di Wùrt^burg ~ 3 giugno 1871,12 setierabro 1877, ecc, — Ritenuto uuioo apocifloo per le sopradetta j 
malattie e featringimeuti uretrali, combattono qualsiasi stadio, infiammatorio voscicale, ingorgo emoiroidario, eco. ~ I nostri medici con Ì scatole guariscono queste: ,ni4latti9'nello stato acuto, abbi-• 
sognandone di più per,lo croniche. — Por evitare falsifìoazioni • • • • • ' • ' • • ' ' • • • . ' -j 
ai TjTCPinÀ iJi domandare sempre e non accettare cho quelle del professore PORTA'M PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANl che aoja ne possiede la fyMe rj;ce(S«,,(.y«4«,8Ì.^ióKWl-
Ù l UÌIllUa zioue della Commissione Ufflciaio lìi Berlino, 1 febbraio 1870, , ' • • , • • . - , • • . . j 

Oiiorstjoie signor Farmacista OTTAVIO GALLEAN], Milano. — Vi compiego buono B. N. .per, altrettante Piiioie profoasora PORTA, non che/iacón poltierc per acqua setlativa, chA..da ben ,? .aoai J 
esperimento nella mia prfttios, sradicandone lo Blennorragie ai recenti che croniche, ad in alcuni casi catarri e rastringirnenti uretrali, applicandone Tuso coiae da istruzione che trovasi.segnata dal 
prof. Porla. — In attesa dell'invio, con considerazione,• credetemi dott. Bazzini aagretario de.l C'ongresso Medicò, - - .Pisa 21 settembre 1878. 

Le pillole costano L, 9,90 la scatola o L. t . S O il flacon di polvere sedativa .fraiioha In tutta Ilaila. — Ogni farmaco porfal! istruzione chiara sul modo di «Sjijî a. —; (^fa c^fpkta ('((dicale 
delle sopradelte malattie e del'santjue, L. 25, — Per comodo e garanzia degli ammalati, iu tutti i'giorni vi sono distinti medici phe visitano dalla 10 ant, alle 2 pom. Oònstoltì aBche per 'fiomspou-
denza. — La Farmacia k fornita di tutti rimedii ohe possono occorreie iu qualunque aorta di miilatlie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, ?e ei richiede, anche di Consìglio medico, contro 
rimossa di vaglia postale, — Soiivere alla farmacia n, 34 di O t t a i ' l o d a l l e a n ì , Hilano, Via Meravigli. • 

Rivenditori a UDINE: Fabris, Comellt, Mimim.Girolami e Biamli luigi, farmacia alla S ire.tia - - VENEZIA: Mtiw; doti. Zampiróni •— OIVIDALE: PorfrMca,,—lUILANO : Stabilimento Carlo 
Erba, via Marsala, n. 3, Casa A. Harnsoni e C, via Sala, 16. — AaCEJKZA; Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farnjacie del Regno. 

Udine, I88fj - > T,\p. Marco Bardatao 


